
 
 
 
 
 
 

LA PAROLA DEL SIGNORE PER OGNI DOMENICA 
                                                         18/12/2016 VI Domenica di Avvento  -  Anno A 
                                                      A cura di Marco Bonarini e Teresa Ciccolini 

 
Lettura del profeta Isaia 62, 10 - 63, 3b 
In quei giorni. Isaia disse: «Passate, passate 
per le porte, / sgombrate la via al popolo, / 
spianate, spianate la strada, / liberatela dalle 
pietre, / innalzate un vessillo per i popoli». 
Ecco ciò che il Signore fa sentire / 
all’estremità della terra: / «Dite alla figlia di 
Sion: / “Ecco, arriva il tuo salvatore; / ecco, 
egli ha con sé il premio / e la sua ricompensa 
lo precede”. / Li chiameranno “Popolo santo”, 
/ “Redenti del Signore”. / E tu sarai chiamata 
Ricercata, / “Città non abbandonata”». 
«Chi è costui che viene da Edom, / da Bosra 
con le vesti tinte di rosso, / splendido nella sua 
veste, / che avanza nella pienezza della sua 
forza?». / «Sono io, che parlo con giustizia, / e 
sono grande nel salvare». / «Perché rossa è la 
tua veste / e i tuoi abiti come quelli di chi pigia 
nel torchio?». / «Nel tino ho pigiato da solo / e 
del mio popolo nessuno era con me».                     
 
 
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 4, 
4-9 
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo 
ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a 
tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per 
nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a 
Dio le vostre richieste con preghiere, 
suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, 
che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri 
cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. 
In conclusione, fratelli, quello che è vero, 
quello che è nobile, quello che è giusto, quello 
che è puro, quello che è amabile, quello che è 
onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, 
questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose 
che avete imparato, ricevuto, ascoltato e 
veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio 
della pace sarà con voi!      

 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca 1, 26-38° 
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato 
da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un 
uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è 
con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si 
domandava che senso avesse un saluto come 

Isaia 62, 10 - 63, 3b 
Il profeta Isaia parla al popolo per annunciare che la via di ritorno dall’esilio è 

preparata: è una via spianata e facile da percorrere, non c’è più un inciampo in cui 

cadere, metafora del peccato compiuto dal popolo nel tempo passato che ora si è 

convertito al suo Dio.  

La liberazione è operata dal Signore che dà un nome nuovo a Gerusalemme, nome 

che indica il suo ben-volere.  

Il Signore, infine, è presentato come un vendemmiatore che ha gli abiti sporchi del 

mosto che ha pigiato nel tino. Questa scena è metafora della vittoria del Signore sui 

nemici che hanno calpestato Israele (il testo andrebbe letto fino al v. 63,6). Il Signore 

si presenta come il giusto che ristabilisce la giustizia e quindi offre la salvezza a chi ha 

sofferto ingiustizia. Inoltre il testo sottolinea come il Signore ha fatto tutto questo da 

solo, non avendo trovato alcuno del popolo a stare accanto a lui mentre compiva 

questa opera di salvezza. Isaia vuole così sottolineare la gratuità dell’azione salvifica 

del Signore. 

 

 

 

 
 
 
 

Filippesi 4, 4-9 
Paolo sta concludendo la lettera ai Filippesi con le ultime raccomandazioni.  

Poiché il Signore è vicino, la gioia può abitare nel cuore dei cristiani di Filippi. La 

letizia contraddistingue la vita di coloro che sanno che Gesù risorto è vivo in mezzo a 

loro. Questa presenza genera una pace interiore che porta ad essere amabili con 

tutti coloro che si incontra nella vita quotidiana, perché tutti sono dei fratelli da 

amare come ha fatto Gesù.  

Rivolgersi al Signore nella preghiera è testimonianza di fede nella potenza del Risorto 

che, vagliando le richieste e accogliendo le suppliche e i ringraziamenti, genera la 

pace che custodisce il cuore del cristiano nella comunione con Cristo. 

Paolo si presenta come colui che ha insegnato il buono della vita, perché così lo ha 

ricevuto da Gesù risorto. Questo è ciò che genera la comunione con il Dio della pace, 

colui che vuole darci la vita in abbondanza (Gv 10,10: «Io sono venuto perché 

abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza») così da vivere senza dover soffrire 

mancanze e ingiustizie. 
 
 
 
 
 
 
Luca 1, 26-38° 
Maria è turbata.  Il fatto che l’angelo Gabriele la rassicuri che il Signore è con lei non 

esclude immediatamente la sorpresa e il timore, il disagio di fronte ad un annuncio a 

dir poco, sorprendente, incredibile. 

Maria è onesta, ma è una giovane donna di paese e sa che tutto questo non la 

metterà al riparo dalle chiacchiere della gente (in paese poi tutti si conoscono): una 

fidanzata, ormai promessa ufficialmente, che si ritroverà ragazza-madre, incinta poi 

di chissà chi (di Giuseppe?  di un soldato romano? di uno sconosciuto?........).  La 

gente mormora e poi c’è l’inflessibilità della  Legge per questi casi. 

L’angelo Gabriele è comprensivo e offre da parte di Dio delle garanzie: la maternità 

di Elisabetta, il bimbo nuovo che  “sarà chiamato Figlio di Dio”, la presenza 
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questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 
non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà 
questo, poiché non conosco uomo?». Le 
rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà 
su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 
ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e 
questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora 
Maria disse: «Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola». 

dell’Amore di Dio, che rende tutto possibile, anche una nascita senza ‘conoscenza 

d’uomo’.  

Maria si fida e dice il suo sì alla proposta del Signore. 

 

A prima vista la frase dell’angelo  ‘Nulla è impossibile a Dio’  sembra fuori tempo e 

fuori realtà: quante volte oggi davanti al dolore innocente e alle sofferenze 

provocate dall’inguaribilità di certe malattie o ai disastri umani causati dalle 

violenze, dalle guerre e dalle catastrofi, dall’odio e dalla cattiveria, davanti ai milioni 

di vittime, la domanda a Dio sale gonfia di angoscia: perché non interviene?  perché 

tace?  perché sembra indifferente? 

 

Il brano di oggi forse ci richiama al respiro di libertà e di gratuità di cui è intessuto: 

Dio rispetta la libertà di Maria e chiede il suo consenso, nonostante le difficoltà cui 

andrà incontro.   

Dio non è un mago: per intervenire ha bisogno di accoglienza, di generosità, di 

collaborazione, di fiducia. 

Di cuori capaci di comprendere l’illimitato di Dio, di accreditarGli un’apparente 

fragilità , proprio perché va a ricercare persone umili, disinteressate, disarmate. 

Persone che si fidano e si aggrappano a Lui, sapendo che l’Amore, proprio perché è 

Amore (Dio è amore, dice l’evangelista Giovanni) ha strade segrete, ma sempre 

rintracciabili. Basta non rinunciare ad essere ‘umani’. 
  
  
 
 


